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ART. 1 
ESERCIZIO DELL’ATTIVITA’ DI “BED & BREAKFAST”

1. La L.R. 16.01.2002 n. 2, così come modificata dalla L.R. 11.08.2010 n. 13, disciplina l’attività di “Bed & Breakfast”, intendendo per tale il servizio di coloro i quali, nell’ambito della propria residenza, comprese le pertinenze, offrono occasionalmente alloggio e prima colazione, in non più di quattro camere e con un massimo di otto posti letto, avvalendosi della normale organizzazione familiare.

2. Gli esercizi di “Bed & Breakfast” si distinguono in:
a) categoria “standard”;
b) categoria “comfort”, se dotati di bagno privato e in possesso dei requisiti minimi stabiliti all’art. 6 della L.R. 11.08.2010 n. 13;
c) categoria “superior”, se dotati dei requisiti elencati al punto b) e degli ulteriori requisiti indicati all’art. 6 della L.R. 11.08.2010 n. 13.



ART. 2 
ELENCO OPERATORI DI “BED & BREAKFAST”

1. È istituito ai sensi dell’art. 82 comma 1 della L.R. 16.01.2002 n. 2 l’elenco degli operatori nell’attività di “Bed & Breakfast” contenente i seguenti dati:
- dati anagrafici dell’esercente l’attività;
- sede dell’attività e categoria di appartenenza della stessa;
- numero delle stanze e dei letti disponibili;
- prezzi praticati;
- indicazioni del periodo di apertura.

2. L’elenco degli operatori nell’attività di “Bed & Breakfast”, soggetto a verifica periodica e ad aggiornamento ogni cinque anni ai sensi dell’art. 57 della L.R. 16.01.2002 n. 2, è inviato alla Direzione regionale del Commercio, del Turismo e del Terziario.

3. Per ogni nuova attività di “Bed & Breakfast” si provvederà ad aggiornare il predetto elenco con un provvedimento sottoscritto dal Responsabile dell’Ufficio Commercio.



ART. 3 
REQUISITI

1. Possono essere iscritti nell’elenco degli operatori nell’attività di “Bed & Breakfast”, coloro i quali siano in possesso dei requisiti soggettivi previsti dagli artt. 11 e 92 del T.U.L.P.S. e che non siano sottoposti ad una delle misure di prevenzione di cui alla L. 1423/1956 o nei cui confronti sia stata applicata una delle misure previste dalla L. 575/1965. 


ART. 4 
SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA’ (SCIA)

1. L'esercizio dell’attività di “Bed & Breakfast” è soggetto a Segnalazione Certificata di Inizio Attività, di seguito SCIA, ai sensi dell'art. 19 della L. 241/1990, corredata delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto di notorietà rese ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e riguardanti: 
[bookmark: art56-com1-let_b][bookmark: art56-com1-let_c]a) il possesso dei requisiti soggettivi previsti dagli artt. 11 e 92 del T.U.L.P.S., di non avere procedimenti penali a proprio carico per i delitti ivi indicati, di non essere stato dichiarato fallito con sentenza passata in giudicato, né sottoposto a concordato preventivo;
[bookmark: art56-com1-let_d]b) l'essere in possesso dei requisiti di cui all'articolo 56 bis in caso di somministrazione di alimenti e bevande, e all'articolo 88 della L.R. 2/2002;
[bookmark: art56-com1-let_e]c) il titolo di disponibilità della sede della struttura di “Bed & Breakfast”;
[bookmark: art56-com1-let_f]d) il rispetto delle norme urbanistiche, edilizie, di pubblica sicurezza, igienico sanitarie e di sicurezza nei luoghi di lavoro;
[bookmark: art56-com1-let_g]e) la denominazione e l'ubicazione della sede dell’attività di “Bed & Breakfast”;
[bookmark: art56-com1-let_h]f) la data prevista per l'inizio dell'attività.
[bookmark: art56-com2][bookmark: art56-com2-let_b]g) una relazione tecnico-descrittiva delle caratteristiche della struttura;
[bookmark: art56-com2-let_c]h) la scheda di denuncia delle attrezzature e dei servizi compilata sugli appositi moduli approvati dalla Regione;
[bookmark: art56-com2-let_e]i) la notifica igienico-sanitaria (NIA), in caso di somministrazione di alimenti e bevande;
[bookmark: art56-com2-let_f]
2. La SCIA è inoltrata allo SUAP del Comune territorialmente competente, tramite portale telematico, in conformità al disposto dalla L.R. 3/2002 e dal D.Lgs. 59/2010.

3. L'attività può essere iniziata dalla data della presentazione della SCIA allo SUAP competente, ed entro i dodici mesi successivi, scaduti i quali è necessaria la presentazione di una nuova SCIA.



ART. 5 
ISCRIZIONE NELL’ELENCO OPERATORI

[bookmark: art56-com6]1. Il Comune provvede a effettuare i controlli sulle dichiarazioni presentate e ad accertarne la veridicità con sopralluogo da parte di personale della Polizia Locale entro trenta giorni dalla comunicazione di avvio di procedimento rilasciata dallo SUAP o inviata, in caso di richiesta di integrazione di documentazione tramite PEC.

[bookmark: art56-com7]2. Il Comune può procedere:
a) in caso di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti di cui ai precedenti articoli del presente regolamento, nel termine di sessanta giorni dal ricevimento della SCIA, ad adottare motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell'attività e di rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa, salvo che, ove ciò sia possibile, l'interessato provveda a conformare alla normativa vigente detta attività e i suoi effetti entro un termine fissato dall'amministrazione, in ogni caso non inferiore a trenta giorni, ai sensi dell'art. 19 della L. 241/1990;
b) in caso di procedimento conclusosi positivamente, all’iscrizione nell’elenco degli operatori di “Bed & Breakfast” e all’invio dell’aggiornamento alla Direzione regionale del Commercio, del Turismo e del Terziario.


[bookmark: art56-com8]ART. 6 
OBBLIGHI DEGLI OPERATORI DI “BED & BREAKFAST”

1. Il titolare dell’attività deve comunicare al Comune, tramite SCIA, entro trenta giorni dal loro verificarsi, le variazioni intervenute, anche se non comportanti una diversa classificazione della struttura di “Bed & Breakfast”;

[bookmark: art98-com2]2. Il titolare dell’attività deve comunicare al Comune ai sensi dell’art. 98 della L.R. 2/2002 la chiusura temporanea dell’attività per un periodo non superiore a sei mesi, prorogabili di altri sei per gravi e comprovati motivi. In caso di mancata riapertura, decorsi inutilmente i termini indicati, il Comune prende atto dell'avvenuta cessazione dell'attività;

3. Il titolare dell’attività deve registrare e notificare le persone alloggiate secondo quanto disposto dal D.M. dell’Interno 7 gennaio 2013.



ART. 7
SEGNO DISTINTIVO DI “BED & BREAKFAST”

1. Gli operatori iscritti nell’apposito elenco possono affiggere a proprie spese all’esterno della sede di esercizio dell’attività, la targa identificativa di “Bed & Breakfast” in Friuli Venezia Giulia, come disposto dal D.P.G.R. 7 maggio 2002 n. 128/Pres.



ART. 8
SANZIONI IN CASO DI ATTIVITA’ IRREGOLARE

1. L'esercizio dell’attività di “Bed & Breakfast” in mancanza di SCIA è punito con una sanzione pecuniaria amministrativa da 2.500 euro a 5.000 euro e con il divieto di prosecuzione dell'attività.

[bookmark: art100-com2][bookmark: art100-com4]2. L'offerta del servizio di alloggio in locali diversi da quelli predisposti, ovvero il superamento della capacità ricettiva consentita con l'aggiunta di letti permanenti, fatte salve le ipotesi di deroga di cui all'articolo 64, commi 9 bis e 9 ter della L.R. 2/2002 comporta l'applicazione di una sanzione pecuniaria amministrativa da 500 euro a 1.500 euro. In caso di recidiva può essere disposta la sospensione dell'attività per un periodo non inferiore a sette giorni e non superiore a novanta giorni.

3. La stampa e la diffusione di pubblicazioni contenenti false indicazioni sui prezzi e sulle caratteristiche del “Bed & Breakfast”, nonché la violazione delle disposizioni in materia di pubblicità dei prezzi e dei servizi offerti ai sensi dell'art. 96 della L.R. 2/2002, comporta l'applicazione di una sanzione pecuniaria amministrativa da 250 euro a 1.000 euro.

[bookmark: art100-com5]4. La pubblicità dell'attività di “Bed & Breakfast” in mancanza dell'iscrizione all'elenco di cui all'articolo 82 comporta l'applicazione di una sanzione pecuniaria amministrativa da 150 euro a 500 euro.
[bookmark: art100-com6]
5. In caso di recidiva le sanzioni amministrative pecuniarie sono raddoppiate nella loro misura minima e massima. Si ha recidiva qualora la stessa violazione sia stata commessa per due volte nel corso dell'anno solare, anche in caso di avvenuto pagamento della sanzione. In caso di recidiva, oltre al pagamento della sanzione, il Comune dispone la sospensione dell'attività per un periodo da tre a centottanta giorni.
[bookmark: art100bis]


ART. 9
SOSPENSIONE DELL’ATTIVITA’

[bookmark: art100bis-com1][bookmark: art100bis-com1-let_a]1. Il Comune dispone la sospensione dell'attività di “Bed & Breakfast” per un periodo da tre a centottanta giorni, nei seguenti casi:
a) qualora l'attività esercitata sia diversa da quella dichiarata nella SCIA;
[bookmark: art100bis-com1-let_b]b) in caso di mancanza o venir meno dei requisiti di cui all'articolo 56, commi 1, 2 e 3 della L.R. 2/2002;
[bookmark: art100bis-com1-let_c]c) in caso di recidiva ai sensi dell'articolo 100, comma 6 della L.R. 2/2002;
[bookmark: art100bis-com2]
[bookmark: art100bis-com2-let_a]2. Il Comune dispone il divieto di prosecuzione dell'attività, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 56, comma 7 della L.R. 2/2002 , qualora accerti:
a) che l'attività è esercitata in mancanza di SCIA;
[bookmark: art100bis-com2-let_b]b) che alla scadenza dei termini di sospensione dell'attività non si sia provveduto a rimuovere le cause che hanno dato origine alla sospensione;
[bookmark: art100bis-com3]
3. L'esercizio dell'attività di “Bed & Breakfast” durante il periodo di sospensione o divieto di esercizio dell'attività è punito con una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 euro a 1.000 euro.
[bookmark: art100bis-com4]

* * * * *
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